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H governo siciliano resta invece in carica nonostante l'avvilente show in aula 

Tra ricatti e manovre Cardillo si dimette 
«Avvertimenti» che si scambiano i membri del governo e giochi squallidi che non tengono conto del grave momento 
che la Sicilia attraversa — E' stato sconfitto il gruppo di potere del PRI — Vizzini « La battaglia non è affatto conclusa » 

Dalla nostra redaz ione 
PALERMO - Giovedì sera, 
alle 7. nella splendida aula 
del Palazzo dei Normanni, il 
Parlamento siciliano. Goffo. 
clownesco più del solito, ma 
anche furbescamente intimida
torio, Rosario Cardillo. asses
sore ai Lavori Pubblici del 
governo regiona'e di centro
sinistra, sale sulla tribuna. 

«Sia chiaro — ammonisce, 
rivolto al presidente della Re
gione e agli assessori de, so
cialdemocratici e socialista — 
è successo a me, ma può ac
cadere a tutti un incidente... 
Anche a lei onorevole Mat-
tarella ». Poco prima un suo 
compagno di partito, il depu
tato Natoli, che tra breve. 
nelle intenzioni del PRI. do
vrebbe succedergli a quel po

sto, aveva completato il qua
dro dei ricatti incrociati, degli 
« avvertimenti » reciproci tra 
i partiti di maggioranza. 
— ha proposto — deve riguar-
ha proposto — deve riguar
dare non solo l'assessorato 
dei Lavori Pubblici ma tutti 
gli altri rami dell'amministra
zione che si occupano di ope
re pubbliche». E' stato que
sto il momento più dramma
ticamente alto, ma anche più 
sconcertante, dequalificante e 
avvilente, d'una seduta del
l'Assemblea regionale che al
la fine è rimasta offesa e se
gnata gravemente nel suo pre
stigio. 

Cardillo è l'assessore repub
blicano che ai primi di set
tembre fu protagonista di uno 
squallido e ancora non chiaro 

episodio a Firenze. Veniva dal 
casinò di Sanremo e un mat
tino dalla sua stanza di alber
go gettò l'allarme sulla pre
sunta sparizione, a suo dan
no — dice lui — di una som
ma di 30 milioni. 

La polizia, alla fine, stabi
li che il furto non c'era mai 
stato e denunciò Cardillo per 
simulazione di reato. Tornato 
a Palermo nel suo ufficio, 
Cardillo, al centro di ripetute 
e chiacchierate vicende sulla 
disinvolta gestior^ del settore 
dei lavori pubblici, preso ma
terialmente in mano da tutto 
il clan siciliano del PRI che 
fa capo all'onorevole Gunnel-
la, era stato convinco alle di 
missioni dal presidente della 
Regione. 

Giovedì sera, invece, il cla

moroso. farsesco, ma gravis
simo colpo di scena che ha 
travolto l'intera compagine go
vernativa di centro sinistra. 
L'ARS doveva discutere e ap
provare (ampi settori del Par
lamento fino a quel momen
to apparivano ben felici del
l'avvenimento) le dimissioni. 

E Cardillo che fa? Stretto 
dall'iniziativa dei comunisti 
che poco prima avevano otte
nuto l'unanimità sulla richie
sta di procedura d'urgenza 
per la discussione del disegno 
di legge sull'inchiesta parla
mentare, dà il via a un vol
tafaccia improvviso, con un di
scorso smozzicato, improba
bile. condito di parentesi tra
gicomiche (« per la mia vi
cenda ho 3 o 4 parenti con la 
paresi e decine di amici in 

r 

Grandi manovre de alla Regione Sardegna alla vigilia del Consiglio regionale 

Punto primo: come spartirsi assessorati 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Le grandi manovre so
no cominciate. In casa de all'ordine 
del giorno è il solito vecchio tema: co
me spartire gli assessorati? A due gior
ni dalla riunione del Consiglio regio
nale, nella quale il presidente della 
Giunta, Ghlnami, presenterà program
ma e giunta, è questa la preoccupa
zione che polarizza l'attenzione delle 
correnti democristiane. Per la erisi, 
per la disoccupazione, per 1 dramma
tici problemi dell'Isola, c'è tempo per 
pensare. 

Quel che ora preme allo scudocro-
clato è presentare a Ghinami una rosa 
di nomi che non scontenti nessuno dei 
big del partito. Un lavoro di equilibrio 
difficile. La lotta è aperta. Alla DC. in 
base agli accordi raggiunti negli incon
tri con le forze della maggioranza e 
con lo stesso presidente Ghinami. spet
teranno otto assessorati. Quattro an
dranno ai socialisti. Come saranno ri
partiti? Al momento è possibile azzar
dare qualche ipotesi. Per i socialisti 
si parla, ad esempio, di una riconfer

ma di Rais e di Erdas (già assessori 
in precedenti giunte) e dei consiglieri 
di prima nomina Fadda e Mannoni. 

Per la DC, invece, le cose sono an
cora in alto mare. Prima di definire i 
nomi che saranno proposti dalla dele
gazione del partito a Ghinami, vi sono 
ancora numerose questioni da defini
re. La lotta fra le correnti è accesissi
ma. E' ancora vivo il ricordo di quel 
che accadde all'atto della presentazio
ne del monocolore Puddu. Molti de vo
tarono contro, proprio per contestare 
le scelte che avevano finito col pre
valere nella composizione della Giun
ta. Si ripeterà ancora una volta il gio
co dei « franchi tiratori »?. 

Fare previsioni è ancora difficile. Da 
quel che riferisce una nota d'agenzia. 
parrebbe che la grande spartizione do
vrebbe assegnare tre assessorati ad 
esponenti morotei, uno ad un fanfa-
niano, uno ad un esponente del co
siddetto « gruppone di Cagliari » e uno 
ai basisti di Sassari e due ai dorotei. 

Intanto sulla questione della risolu
zione della crisi di governo regionale, 

c'è da registrare una nuova presa di 
posizione da parte di un altro consi
glio di fabbrica di una azienda di Mac-
chiareddu, l'industria costruttrice 

In una nota il consiglio di fabbrica 
manifesta la propria preoccupazione 
per il protrarsi della crisi regionale 
« sempe più caratterizzata ed alimen
tata dalle mire egemoniche e di pri
vilegio del ' partiti che sinora hanno 
governato l'economia isolana, e sempre 
meno giustificato davanti alla neces
sità di immediata soluzione degli an
nosi problemi che attanagliano il po
polo sardo ». 

Il consiglio di fabbrica ricorda la 
drammatica situazione nel settore del
l'edilizia, della casa, dell'industria. « E' 
necessario — conclude — l'abbandono 
di vecchie discriminanti messe in atto 
da chi finora ha solo occupato una 
poltrona ma non è stato capace di go
vernare. Si impone la costruzione di 
un governo isolano che veda la par
tecipazione dei partiti dei lavoratori, 
dei partiti della sinistra, senza preclu
sioni di sorta ». 

stato di choc >; «sono diven
tato il caso Freyus siciliano », 
volendo riferirsi, si spera, non 
già al traforo ma al ben più 
noto caso Dreyfus). 

Ma anche un discorso di 
aperto attacco alla stampa 
« che diffama », pieno di non 
poi troppe oscure minacce al
lo stesso governo le cui ulti
me riunioni sarebbero state 
nulle perché « non lo avevano 
invitato». E annuncia: «non 
mi sono affatto dimesso da as
sessore ». 

Lo stesso presidente della 
Regione sembra esser colto di 
sorpresa dall'uscita di Cardil
lo. Siamo in pieno sbandamen
to. il vento della erisi soffia 
forte. Ma è proprio a questo 
punto che il balletto dei ricat
ti incrociati prende il soprav
vento. Alla fine, quasi all'una 
di notte, Cardillo. che intanto 
viene sospeso dal partito (ma 
se lo sono già ripreso) uscirà 
con le ossa rotte rassegnando 
all'Assemblea le sue «dimis
sioni irrevocabili ». 

Per giungere a questa cac
ciata, però, si sono dovute re
gistrare oltre tre ore di conci
tate e frenetiche consultazioni. 
tra gli esponenti della maggio
ranza, in un retroscena buio, 
reso tale da mille pressioni, 
condizionamenti, e perché no. 
da bassi patteggiamenti che 
autorizzano a pensare a trat
tative del più infimo livello. 

E' in queste tre ore che, an
che dopo un lungo colloquio a 
quattrocchi tra Cardillo e 
Mattarella, il centro-sinistra 
chiama se stesso a raccolte. 
Il presidente della Regione 
che, dimettendosi prontamente 
all'inizio della seduta ne sareb
be uscito con dignità e anche 
prestigio, si trascina nella 
squallida vicenda, dentro fino 
al collo. Le manovre ricatta
torie hanno avuto il soprav
vento? 

E quale è stato il prezzo? 
In aula, a mezzanotte, quan
do la seduta riprende, i depu
tati comunisti gridano: « E' 

una vergogna! ». Cardillo ri
prende la parola e dà le di
missioni. E' una vittoria. Ma 
il governo Mattarella ha chiu
so temporaneamente la storia 
nella maniera più ingloriosa. 
Ma c'è un'altra grave appen
dice. Il deputato Natoli chie
de di rinviare la votazione per 
la surroga dell'assessore. 

« Non siamo pronti », si giu
stifica. Prima il capogruppo 
del PCI. compagno Vizzini («Il 
danno arrecato alla Sicilia e 
al prestigio del Parlamento è 
gravissimo, il governo ne è re
sponsabile ). poi il vice-capo
gruppo compagna Laudani 
(« Vi siete assunti una respon
sabilità tremenda. La Sicilia 
chiede un impegno eccezionale 
e il governo che fa? Si lascia 
ricoprire dal disdoro, non av
verte la sensibilità di andar
sene ») svolgono duri inter
venti. 

Dalla Giunta non una paro
la. Neppure i socialisti apro
no bocca. Il Parlamento a not
te inoltrata chiude. Cardillo 
non è più assessore. « Ma la 
battaglia — dice Vizzini — 
non è affatto conclusa. L'as
sessore è stato mandato via. 
abbiamo strappato la proce
dura d'urgenza per la nomi
na della commissione di in
chiesta. Ma è necessaria una 
ampia mobilitazione democra
tica per cambiare il modo di 
governare ». 

E aggiunge: «E* necessario 
far chiarezza ». Poi domanda: 
« Perché il governo non si è 
dimesso? Per continuare a co
prire e mantenere in piedi gli 
altri centri di affari e di clien
telismo? Con quali assicura
zioni sono state estorte a Car
dillo le dimissioni? E' urgente. 
conclude, unire tutte le forze 
del rinnovamento per dare al
la Sicilia un governo diverso. 
non più alla mercè di cliente
le e gruppi di potere, capace 
di dare risposte adeguate al
l'emergenza della Sicilia ». 

s. ser. 

Il festival delle donne a Palermo 

Per due giorni ancora 
insieme a Villa Giulia 
Stamane rincontro della stampa con il presidente della 
Camera Nilde Jotti - Domani il comizio di Chiaromonte 

PALERMO — Ultimi due giorni della Festa nazionale delle 
donne comuniste alla Villa Giulia di Palermo. E sono anche 
giornate fra le più dense di significative Iniziative che si 
sono lasciate alle spalle, nei primi sette giorni altrettanto 
importanti manifestazioni. Stamane, tra le altre, di rilievo 
la visita che compirà alla Festa il presidente della Camera. 
l'on. fonde Jotti, che si incontrerà con gli esponenti della 
stampa meridionale. 

Ma ecco il programma delle ultime due giornate della Fe
sta, Oggi: ore 15.30 torneo di pallavolo femminile: ore 17.30 
incontro del presidente della Camera Nilde Jotti con i rap
presentanti della stampa meridionale. Presiede il compagno 
Gianni Parisi, segretario regionale del PCI. Ore 21 palco 
centrale, spettacolo con Valeria Ciangottini e Stefano Satta 
Flores. Incontro con l'attrice Laura Betti. Ore 22 arena ci
nematografica: proiezione del film «Libero amore mio» 
di Mauro Bolognini. 

Domani, domenica. Ore 11 incontro della Federazione gio
vanile comunista italiana con le ragazze meridionali. Tema: 
« Cambiare la vita nelle città del Mezzogiorno ». Partecipano 
Giusi Del Mugnaio, responsabile nazionale delle ragazze co
muniste, conclude Massimo D'Alema, segretario nazionale 
delia FGCI. Ore 16,30 manifestazione dei bambini con il 
gruppo di animazione di Reggio Emilia. Ore 17,30 comizio 
conclusivo del compagno Gerardo Chiaromonte della Segre
teria nazionale del PCI. Interverranno Luigi Colajanni, se
gretario della Federazione di Palermo, e Valeria Ayovalasit, 
responsabile della Commissione femminile del PCI di Pa
lermo. Ore 21 palco centrale. Incontro con gli artisti paler
mitani: Brass Group. Compagnia del «Teatro Biondo» e 
Angelo Faia. Ore 22,30 ballo popolare. 

Nella foto: particolare di un viale di Villa Giulia dove si 
svolge la Festa nazionale delle donne comuniste 

Processo per direttissima ai sequestratori di Lorenzo Barberini 

Per il «sequestro-lampo» di Pescara 
due giovani condannati a 18 anni 
Non accolta la tesi del PM per una diffé renziazione della pena tra i due - Le 
parti hanno interposto appello - La fa miglia non si è costituita parte civile 

Il pretore fa 
riassumere 
l'operaio 
licenziato 
dal Corac 

POTENZA — Ha pagato la 
mobilitazione unitaria e de
mocratica che si è sviluppata 
in tutti questi giorni intomo 
al compagno Mauro Conte, 
operaio stagionale presso il 
conservificio di Lavello e se
gretario della locale Camera 
del Lavoro, licenziato dal 
CORAC. Il dottor Angelo Spi
nto, pretore di Venosa, ha di 
sposto la riassunzione imme
diata condannando la dire
zione aziendale al pagamento 
di tutte le idennità spettanti 
all'operaio, detratte cinque 
giornate lavorative. 

Nel verbale di conciliazio
ne stilato al termine della 
controversia di lavoro patroci
nata dalla federazione CGIL-
CISL-UIL, la direzione del 
CORAC riconosce « le proprie 
inadempienze relativamente 
alla tenuta di bacheche nel
l'ambito dei locali, nonché al
la cattiva situazione dei loca
li igienici e dei servizi atti
nenti al personale e si impe
gna alla eliminazione di tali 
situazioni lesive dei diritti e 
della personalità del lavora 
tore nell'azienda ». 

Come si ricorderà il licen
ziamento scattò a seguito del
l'affissione in bacheca, da 
parte del compagno Conte, di 
un comunicato che secondo i 
dirigenti aziendali doveva ri
cevere una particolare auto
rizzazione. Ma la provocazione 
padronale fu subito interpre
tata dai lavoratori come un 
preciso disegno teso a restrin
gere ulteriormente te libertà 
sindacali e a discriminare gU 
operai di sinistra. La dire
zione del consorzio di gestione 
del conservificio che aderisce 
all'organizzazione delle coope
rative bianche, ha quindi rice
vute la lezione che si merita
vi . La decisione del pretore 
di Venosa è stata accolta con 
entusiasmo da parte del con-
s;gì;o di fabbrica e della fe
derazione di zona CGIL-CISL-
UII. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Domenico Rapat-
toni e Silvano Ferrone, i due 
responsabili del rapiménto del 
giovane Lorenzo Barberini, so
no stati condannati dai giudi
ci del Tribunale di Pescara 
rispettivamente a diciotto anni 
e dieci mesi e diciotto anni e 
sei mesi di reclusione è sparita 
cosi dal verdetto quella distin
zione tra organizzatore e gre
gario in base alla quale il Pub
blico Ministero aveva motivato 
la richiesta per una pena dif
ferenziata, ma anche molto 
più dura, per entrambi. 

Con questa sentenza, emessa 
al termine di un processo ab
bastanza celere, celebrato con 
rito direttissimo, si è concluso 
l'ultimo atto della vicenda del 
sequestro del giovane studente 
pescarese. Il tutto, dal rapi
mento alla condanna di ieri, 
è durato esattamente venti 
giorni, grazie soprattutto alla 
estrema e collaborazione » for
nita dai due rapitori che an
zi si può quasi dire che han
no fatto tutto da soli. 

Non solo infatti hanno per
messo a Lorenzo Barberini di 
fuggire prima di riscuotere il 
riscatto, ma praticamente si 
erano già consegnati nelle 
mani della polizia recandosi 
senza più !o scudo dell'ostag
gio. alla trappola tesa per 
il pagamento del riscatto (se-
nonchè proprio la polizia ar

rivò tardi a quel primo ap
puntamento). 

Anche l'arresto, avvenuto 
una settimana dopo il rapi
mento, fu la logica conclu
sione di tante ingenuità e av
venne grazie ad una vera 
e propria firma lasciata dal 
Rapattoni sulla lettera per 
la richiesta del riscatto. La 
sua scrittura, in stampatello 
e « tutta particolare * era in
fatti identica alla domanda 

Telefonata 
minatoria 

alla Siemens 
dell'Aquila 

L'AQUILA — 5.000 operai del
lo stabilimento Sit-Siemens 
dell'Aquila hanno abbando
nato la fabbrica ieri matti
na. in seguito ad una telefo
nata anonima pervenuta al 
113 della questura. La voce 
annunciava lo scoppio di un 
ordigno in fabbrica 

Le autorità hanno avverti
to la direzione dello stabili
mento. che ha fatto uscire 
tutti i lavoratori sia a Pile 
che a Razzano, alla perife
ria della città. Carabinieri. 
agenti Digos e squadra mo
bile hanno disposto accurate 
perquisizioni nei locali. I la
voratori hanno indetto un as
semblea. La voce al telefono 
ha detto di parlare a nome 
delle Brigate Rosse. 

compilata poco tempo prima 
per la richiesta del passapor
to; impossibile, come riconob
bero gli inquirenti, non no
tare le assai vistose coinci
denze. 

Le perquisizioni alle abi-
zioni dei due fornirono il re
sto delle prove, le armi, gli 
abiti indossati nell'occasione 
del rapimento e sporchi di 
sangue, persino i libri che 
avevano dato da leggere al 
giovane Lorenzo nei suoi gior
ni di prigionia. Infine la con
fessione. 

Tutto facile e tutto sem
plice per ì giudici, anche la 
difesa non ha potuto fare 
altro che invocare il ricono
scimento delle attenuanti a 
favore dei due incensurati e 
rei confessi. La stessa fami
glia Barberini, dichiarando 
espressamente di « non ave
re risarcimenti da far valere 
nei confronti degli imputati. 
poiché l'unica sua aspirazione 
è quella di recuperare la 
propria serenità ». non si è 
costituita parte civile. 

Al termine del processo e 
udita la sentenza il Pubblico 
Ministero Oronzo, che aveva 
richiesto ventisette anni per 
Rapattoni e ventuno anni e 
nove mesi per Ferrone, ha 
interposto appello. Anche "la 
difesa a sua volta lo ha fatto. 

•> s. m. 
* 

Al Banco di Napoli di Pescara, si mette tutto a tacere ? 

Quando e perché un direttore 
«sbadato» diventa elemosiniere 

Occorre indagare più a fondo sui nessi tra la « generosità » di Ciancaglini e 
gli appoggi che gli hanno consentito una determinata gestione del credito 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Lo scalpore 
suscitato dalle prime notizie 
sul buco » di 2 miliardi alla 
Liiaie ai Pescara avi banco 
di Napoli e la sospensione 
oel suo direttore branco 
Ciancaglini par.; un po' atte
nuato. O meglio, pare sapien
temente guidato e incanalato 
su strade che tra il pettegolo. 
lo scandalistico e il morali
stico. non nascondono la mi
ra a risolvere tutto senza ul
teriori « clamori. » 

Limitarsi, infatti, a denun
ciare soltanto < una gestione 
troppo aperta > della banca 
pescarese, oltre a giustificare 
indiscriminate e pericolose 
restrizioni creditizie, significa 
anche dire soltanto la metà 
della questione. E che una 
impostazione del genere, an
che inconsapevole, calzi per
fettamente con i tentativi di 
ridimensionare il tutto a 
quell'unico aspetto non ha 
bisogno di essere dimostrato. 
Qualche considerazione (po
nendo interrogativi e solleci
tando chiarimenti) . dovrebbe 
spingere a richiamare l'atten
zione sull'altra metà della 
faccenda e sugli aspetti meno 
chiari di tutta la vicenda. 

Seguiamo qualche fatto: 
Franco Ciancaglini assume la 
direzione della filiale di Pe
scara poco meno di tre anni 

fa: subito dopo nella banca 
affluiscono una serie di 
« pratiche » di società immo
biliari di Chieti. Nello stesso 
periodo, sempre presso la 
banca di Pescara, apre un 
conto personale (oggi am
monta a varie centinaia di 
milioni ed è copertissimo) un 
noto personaggio politico del 
Chietino. 

Questi è l'amministratore 
dei fondi del partito della J 
Democrazia Cristiana di Lan- j 
ciano, impiegato nella filiale | 
di Chieti dello stesso Banco 
di Napoli e sindacalista « au
tonomo >. Quasi contempora
neamente inoltre vengono a-
perti. sempre a Pescara, tre 
conti (per centinaia di milio
ni ed oggi tra quelli scoperti) 
intestati ad altrettante socie
tà immobiliari di cui nulla si 
sa. ma che in un modo o 
nell'altro fanno riferimento 
al personaggio politico succi
tato. verso il quale la dire
zione della filiale pescarese 
ha mostrato sempre strani 
riguardi. 

Tutti movimenti, questi. 
abbastanza strani e che ap
parentemente non si giustifi
cano visto che a Chieti c'è 
una liliale della stessa banca. 
Seguiamo anche la storia del
le ispezioni. Già un anno fa 
la filiale fu oggetto di una 
ispezione e ne scaturì un nul
la di fatto. Un'altra ispezione 

c'è stata più recentemente ad 
agosto, ed infine, il 3 set
tembre. arriva a Pescara un 
altro ispettore che dopo due 
giorni assume * la reggenza 
temporanea t della banca e 
in pratica estromette Cian
caglini da ogni funzione. 

L'ultimo venuto da Napoli 
non è però un ispettore qua
lunque. questo è un «grado 
terzo ». che nella gerarchia 
bancaria vuol dire superiore 
a Ciancaglini di almeno due 
livelli: pare addirittura che 
sia il responsabile dei servizi 
ispettivi dell'istituto di credi
to napoletano. Un intervento 
di tale forza deve avere una 
spiegazione che va aldilà del 
controllo ad una gestione 
semplicemente « un po' trop
po generosa ». 

Ma soprattutto, perché sol
tanto nel periodo più recente 
sono state « notate > le ope
razioni e i movimenti cui ha 
d2to vita il direttore Cianca
glini? La domanda è legitti
ma perché siamo di fronte 
ad un modo di operare che 
non sarebbe dovuto sfuggire 
da tempo a chi è addetto a 
compiti di controllo e vigi
lanza se è vero, come è vero. 
per esempio, che per certi 
« casi > senza alcuna situazio
ne di garanzia, tempo fa al
cuni funzionari della banca si 
sono addirittura rifiutati di 
definirne la pratica. 

Da qui un, altro interroga
tivo: perché tanta sicurezza 
da parte di Ciancaglini? E' 
indubbio che egli ha avuto la 
possibilità di esercitare bene 
certe proprie « funzioni » gra
zie ad una agilità di manovra 
che un certo sistema dell'uso 
discrezionale del credito gli 
consente, ma anche e soprat
tutto perché sotto un occhio 
vigile e fino ad ora «benevo
lo». 

Per tutto questo nessuno 
può seriamente credere che 
Ciancaglini o l'uomo politico 
di Lanciano siano i manovra
tori occulti, gli ispiratori di 
« un malcostume finanzia
rio», perché ci troviamo di 
fronte ad una vicenda in cui 
essi sembrano soprattutto 
strumenti. Se le cose stanno 
cosi è evidente un intreccio 
tra nodi politici e una certa 
gestione del credito; da qui. 
da questo intreccio bisogna 
partire per capire anche il 
resto che continua a svilup
parsi tra banchi di nebbia. 
• L'epoca « arcainiana » non è 

purtroppo finita, le imprese 
del « grande elemosiniere del
la DC s hanno molti imitato
ri. a livello più o meno bas
so. raa la differenza a volte 
pilo essere solo questione di 
cifre. 

Sandro Marinarci 

Terrorismo 
mafia 

e cinema 
nei dibattiti 
alla festa 
dell'Unità 
di Cosenza 

COSENZA — Da tre gior 
ni si s ta svolgendo a Co
senza, nei pressi dello sta
dio comunale San Vito. In 
festa provinciale dell'Uni
tà- Anche quest 'anno il 
festival costituisce un ap
puntamento importante 
con la ci t tà sia per gli 
incontri politici e i dibat
titi culturali, in program
ma ogni sera, e sia per le 
iniziative di spettacolo e 
sportive. 

Questa sera, per esem
pio. sono previsti due di
batt i t i di estremo interes
se politico e culturale. Il 
primo, alle ore 18.30. avrà 
per tema «Terrorismo, ra
pimenti e mafia, nella cri
si del Mezzogiorno». Vi 
partecipano i compagni 
Pio La Torre, della segre
teria nazionale e Franco 
Ambrogio, vice responsa
bile della commissione me
ridionale del Par t i to . Il 
dibatti to sarà coordinato 
dal giornalista Alfonso 
Madeo. del Corriere della 
Sera. Il secondo dibatti to 
— «Lo scontro degli indi
rizzi della vita culturale 
e del cinema dopo la Bien
nale» — si svolgerà su
bito dopo. Vi parteciperan
no il prof. Giorgio Mana
corda. assessore ai beni 
culturali del comune di 
Cosenza, ed il regista ci
nematografico Francesco 
Maselli. Il festival si con
cluderà domani sera. 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito 

il compagno Onofrio Vessia 
segretario regionale della Pu 
glia. All'età di 65 anni si è 
spento Tommaso Vessia pa
dre del segretario regionale 
del PCL Il Comitato regiona
le pugliese, la Federazione 
di Bari e l'Unità partecipano 
con profendo cordoglio al 
dolore del compagno Vessia 
ed esprimono alla famiglia 
le più sentite condoglianze. 

Denuncia del PCI nella riunione del consiglio 

Accordo e programma: la giunta 
pugliese se n'è «dimenticata» 

Dalla nostra redaz ione 
BARI — Pochi mesi ci sepa
rano ormai dalle elezioni re
gionali. Un lasso di tempo, sia 
pur breve, che fl PCI non 
considera come «n» semplice 
periodo di attesa per la 
ptvssima legislatura. Questa 
la premessa fatta dal capo
gruppo comunista al consi
glio regionale Giacomo Prin-
cigalli aprendo il dibattito 
sulla relazione, svolta la set
timana scorsa dal presidente 
della giunta Quarta, suflo sta* 
to di attuazione del pro
gramma di fine legislatura. 
Una relazione — affermava 

subito Princigalli — che ci è 
apparsa inadeguata e insuffi
ciente perchè non vengono 
indicate scadenze precise per 
gli impegni che pure sono 
stati formulati, nonostante 
die non vi sia più molto 
tempo e quindi non si pos
sono lasciare le cose nel va
go. 

A conferma di questa criti
ca di fondo mossa dai comu
nisti c'è l'esempio del bilan
cio per il quale la scadenza 
indicata (die poi è runica 
nella relazione Quarta) ci 
porta al di là dei termini di 
legge per cui ci troveremo di 

fronte ad un esame frettoloso 
e molto probabilmente si sa
rà costretti all'esercizio prov
visorio. Per il resto vengono 
annunziate presentazioni di 
disegni di legge, ma non si 
parla dei loro contenuti, e 
nello stesso tempo si presen
tano altri disegni di legge 
con cui si violano gli accordi 
programmatici concordati a 
dicembre, violazioni che han 
no portato, come è noto, il 
PCI ad uscire dalla maggio
ranza. 

Moto» forte era la denunzia 
del capogruppo comunista 
sulla consistenza dei residui 

passivi, delle cui cause viene 
compiuta nella relazione 
Quarta un'analisi insufficitu-
te. A fine settembre — ha 
affermalo Princigalli — mille 
miliardi del bilancio regiona
le non sono stati ancora im
pegnati dalla giunta. Cinque
cento miliardi si riferiscono 
a opere pubbliche e di edili
zia residenziale. Una delle 
spiegazioni sta nel fatto che 
manca ancora il piano dei 
lavori pubblici che doveva 
essere presentato entro il 
mese di giugno. Né si posso
no considerare definiti — 
come si afferma nella rela
zione — alcuni nroblemì de
cisivi riguardanti l'approvvi
gionamento idrico come l'uti
lizzazione della sorgente del 
Temete e la costruzione della 
diga sui Locane alla cui ope
ra. nonostante ci siano finan
ziamenti ' e progetti, non si 
mette ancora mano. Tutto fl 
problema dell'acqua — ha af-

I fermato Princigalli — non 

può essere affrontato dall'uf
ficio acqua il cui organico. 
nonostante gli impegni, ri 
mane del tutto inadeguato. 

Un programma di fine le
gislatura del tutto quindi i-
nadeguato. Ma pur volendolo 
ritenere, in linea del tutto i-
potetica. sufficiente, c'è da 
chiedersi sul piano politico 
— ha concluso il capogruppo 
del PCI — con quali forze si 
intende realizzarlo. Manca 
nella giunta una delle forze 
politiche, e non certo di poca 
importanza, con la quale quei 
programma venne concorda
to. Discriminando ancora il 
PCI dalla giunta quel pro
gramma non è realizzabile; e 
non perchè vengono meno 
qualità miracolose del PCI, 
ma perchè viene esclusa dal
l'impegno diretto, quella for
za che quel programma ha 
voluto. Il PCI si batterà dalla 
opposizione perchè quel 
programma venga realizzato 

agendo su tre direttive: nuo 
ve proposte di tegge (sui gio
vani, energìa. ecc.). applica 
zione delle leggi approvate. 
opera di moralizzazione. 
Temiamo, ha affermato Prin
cigalli: che per l'avvicinarsi 
delle elezioni' si svilupperà 
una corsa a forme di gover
no cljentelari e di malcostu
me (cinquantadue miliardi 
per la formazione professio
nale sono stati elargiti in 
modo clientelare). Un feno
meno grave alla cui base c'è 
l'accentramento della giunta 
e questo rappresenta il nesso 
tra l'inefficienza e il cliente
lismo. 

Per quanto riguarda la par
te comunista il dibattito è 
stato caratterizzato non solo 
da una documentata denunzia 
di inadempienze ma anche 
dall'indicazione di precise 
proposte per ogni settore di 
attività. 

Italo Palasciano 
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